
 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

SULLE PROPOSTE ALL’ORDINE DEL GIORNO 

DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DI FIERE INTERNAZIONALI DI BOLOGNA 

S.P.A. 

convocata per il giorno 28 aprile 2026 in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 29 

aprile 2026 in seconda convocazione 

  



 

 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

 

I Signori Azionisti di Fiere Internazionali di Bologna S.p.A. (“Società” o “BolognaFiere”) sono 

convocati in Assemblea, in sede ordinaria, per il giorno 28 aprile 2026 alle ore 10:00 in prima 

convocazione e, occorrendo, per il giorno 29 aprile 2026 alla medesima ora in seconda convocazione, 

presso BolognaFiere, Sala Sinfonia, 1° piano, Pad. 36, ingresso Viale della Fiera n. 20, Bologna, per 

discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno 

1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025, corredato dalla Relazione sulla 

gestione, dalla Relazione del Collegio Sindacale e dalla Relazione della Società di Revisione. 

Presentazione del bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2025. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

2. Destinazione del risultato di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

3. Nomina del Consiglio di Amministrazione: 

3.1 Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 

3.2 Determinazione della durata dell’incarico del Consiglio di Amministrazione. 

3.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 

3.4 Determinazione del compenso dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 

4. Nomina del Collegio Sindacale: 

4.1 Nomina dei componenti del Collegio Sindacale e del Presidente del Collegio Sindacale. 

4.2 Determinazione del compenso dei componenti del Collegio Sindacale. 

  



 

 

1. APPROVAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2025, CORREDATO DALLA 

RELAZIONE SULLA GESTIONE, DALLA RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE E DALLA 

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE. PRESENTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

DEL GRUPPO AL 31 DICEMBRE 2025. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI. 

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocati per sottoporre alla Vostra approvazione il bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2025, il cui progetto è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in 

data 25 marzo 2026, e per prendere atto del bilancio consolidato del Gruppo BolognaFiere relativo 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, anch’esso approvato dal Consiglio di Amministrazione del 

25 marzo 2026. 

L’esercizio al 31 dicembre 2025 chiude con un utile netto pari a Euro 7.928.308. 

Per tutte le informazioni e i commenti di dettaglio si rinvia alla Relazione sulla gestione, messa a 

disposizione del pubblico, insieme con il bilancio di esercizio, il bilancio consolidato, la Relazione dei 

Sindaci e la Relazione della Società di Revisione, presso la sede legale, nonché sul sito internet della 

Società www.bolognafiere.it, Sezione Investor Relations – Bilanci e Relazioni, nei termini previsti dalla 

vigente normativa. 

*** 

Alla luce di quanto esposto, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la 

seguente 

Proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Fiere Internazionali di Bologna S.p.A., udita l’esposizione del Presidente, 

esaminati i dati del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 e preso atto dei dati del bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2025, con le relative Relazioni presentate dal Consiglio di Amministrazione, 

dal Collegio Sindacale e dalla Società di Revisione, 

delibera 

- di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025.” 

  

http://www.bolognafiere.it/


 

 

2. DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO. DELIBERAZIONI INERENTI E 

CONSEGUENTI. 

Signori Azionisti, 

il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocati per sottoporre alla Vostra approvazione la 

proposta di destinazione del risultato di esercizio. 

Si evidenzia che il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 della Società, il cui progetto è stato 

approvato dal Consiglio di       Amministrazione in data 25 marzo 2026, evidenzia un utile netto pari a 

Euro 7.928.308.  

Sul punto si rinvia a quanto meglio illustrato nella nota integrativa e nella Relazione sulla gestione 

al bilancio di esercizio predisposto dal Consiglio di Amministrazione della Società. 

In relazione ai risultati conseguiti, Vi proponiamo di portare a nuovo l’utile di esercizio di Euro 

7.928.308. 

*** 

Alla luce di quanto esposto, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la 

seguente 

Proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Fiere Internazionali di Bologna S.p.A., udita l’esposizione del Presidente, 

esaminato il progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 che evidenzia un utile netto pari a 

Euro 7.928.308, con le relative Relazioni presentate dal Consiglio di Amministrazione, dal Collegio 

Sindacale e dalla Società di Revisione, 

delibera 

- di portare a nuovo l’utile di esercizio di Euro 7.928.308; 

- di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente e all’Amministratore 

Delegato, in via disgiunta tra loro – ogni più ampio potere per dare esecuzione, anche a mezzo 

di procuratori, alla presente deliberazione e, se del caso, per depositarla per l’iscrizione presso il 

Registro delle Imprese, accettando e introducendo nella medesima le modificazioni, aggiunte o 

soppressioni, formali e non sostanziali, eventualmente richieste dalle Autorità competenti.” 

 

 

 

  



 

 

3. NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

3.1 DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE. 

3.2 DETERMINAZIONE DELLA DURATA DELL’INCARICO DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE. 

3.3 NOMINA DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

3.4 DETERMINAZIONE DEL COMPENSO DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE. 

Signori Azionisti, 

con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 viene a scadenza il Consiglio di 

Amministrazione della Società nominato dall’Assemblea ordinaria del 10 febbraio 2023 e 

successivamente integrato in data 13 novembre 2023. 

Siete dunque chiamati a deliberare in merito a: (i) determinazione del numero dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione; (ii) determinazione della durata dell’incarico del Consiglio di 

Amministrazione; (iii) nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione e (iv) determinazione 

del compenso dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 

3.1 Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

Ai sensi dell’articolo 21 dello Statuto sociale di BolognaFiere (“Statuto”), l’amministrazione della 

Società è affidata a un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di membri non inferiore 

a 7 (sette) e non superiore a 11 (undici). L’Assemblea determina il numero dei componenti il Consiglio 

e la durata della nomina, salvi i limiti massimi di legge. 

Il Consiglio attualmente in carica è composto da 10 (dieci) componenti. Il Consiglio di 

Amministrazione in scadenza invita l’Assemblea a determinare – entro i limiti statutariamente 

previsti – il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione, sulla base delle proposte che 

potranno essere formulate dagli Azionisti. 

3.2 Determinazione della durata dell’incarico del Consiglio di Amministrazione 

Ai sensi dell’articolo 21 dello Statuto, gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dalla 

deliberazione assembleare di nomina, sino a un massimo di 3 (tre) esercizi, e sono rieleggibili. 

Il Consiglio di Amministrazione in scadenza invita l’Assemblea a determinare – entro i limiti 

statutariamente previsti – la durata in carica del Consiglio di Amministrazione, sulla base delle 

proposte che potranno essere formulate dagli Azionisti. 

3.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

Ai sensi dell’articolo 21 dello Statuto, al quale si fa espresso rinvio per quanto non riportato di 

seguito, la nomina degli amministratori avviene sulla base di liste nelle quali ai candidati è assegnata 

una numerazione progressiva. 

Hanno diritto di presentare le liste gli Azionisti che da soli o insieme ad altri Azionisti siano titolari 

di azioni della Società, da comprovare con il deposito di idonea certificazione. La titolarità della quota 

di partecipazione è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del 

socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. 



 

 

La certificazione rilasciata dall’intermediario comprovante la titolarità di azioni per la presentazione 

della lista dovrà essere prodotta al momento del deposito della lista stessa o anche in data 

successiva, purché entro il termine previsto per il deposito della lista. 

Le liste devono essere depositate presso la sede della Società almeno 7 (sette) giorni prima di quello 

fissato per l’Assemblea in prima convocazione secondo le modalità indicate nell’avviso di 

convocazione. 

Le liste devono contenere un numero di candidati non superiore al numero massimo dei componenti 

da eleggere. Le liste che contengono un numero di candidati superiore a 3 (tre) devono contenere 

almeno 1 (uno) amministratore che possieda i requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 148, 

comma 3, del D.Lgs. 58/1998 (“TUF”). Si ricorda inoltre che tutti i candidati devono essere in 

possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 147-quinquies del TUF. Ciascun candidato potrà 

essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati, fermo restando che eventuali 

variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’Assemblea sono 

tempestivamente comunicate alla Società: (a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato 

la lista e l’indicazione della percentuale di capitale detenuto; (b) il curriculum vitae dei candidati 

nonché la dichiarazione con cui ciascun candidato attesti, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità nonché la sussistenza dei requisiti richiesti 

per le rispettive cariche dalla normativa, anche regolamentare, e dallo Statuto, pro tempore vigenti; 

(c) l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e 

l’eventuale indicazione di idoneità a qualificarsi come indipendenti ai sensi dello Statuto; (d) la 

dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura; (e) ove applicabile, una 

dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi. 

Ciascun Azionista, gli Azionisti appartenenti a un medesimo gruppo societario nonché gli Azionisti 

aderenti a un patto parasociale non possono presentare o concorrere alla presentazione di, anche 

se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie, più di una lista. 

Ciascun Azionista non può esercitare il proprio diritto di voto per più di una lista, anche se per 

interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non 

presentate. 

Alla elezione degli amministratori si procede come segue: i voti ottenuti da ciascuna lista saranno 

divisi successivamente per uno, due, tre, quattro, e così di seguito fino al numero di consiglieri da 

eleggere. I quozienti ottenuti per ciascuna lista saranno assegnati progressivamente ai candidati di 

ciascuna lista, nell’ordine dalla stessa previsto. Risulteranno eletti i candidati che abbiano riportato 

i maggiori quozienti fino alla concorrenza dei consiglieri da eleggere. In caso di parità di quoziente 

tra candidati di liste contrapposte, per l’ultimo consigliere da eleggere sarà preferito quello della 

lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti o, in caso di ulteriore parità, il candidato più 

anziano d’età. Resta fermo che dovrà comunque essere nominato amministratore il candidato 

presentato al primo posto della lista che abbia ottenuto il secondo maggior numero di voti e che non 

sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista 

risultata prima per numero di voti. 

Nella composizione del Consiglio di Amministrazione deve essere rispettato il principio dell’equilibrio 



 

 

di genere, almeno nella misura di un terzo (1/3), con arrotondamento all’unità più prossima, dei 

componenti del Consiglio. Qualora, ad esito della procedura precedentemente descritta, non sia 

rispettato il riparto della quota di genere previsto dallo Statuto, il candidato del genere più 

rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti sarà sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della 

stessa lista secondo l’ordine progressivo. 

Nel caso di presentazione di un’unica lista, il Consiglio di Amministrazione è tratto per intero dalla 

stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l’assemblea ordinaria. 

Per la nomina di quegli amministratori che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere con il 

procedimento di cui sopra o nel caso in cui non vengano presentate liste, l’Assemblea delibera 

secondo le maggioranze di legge, ferma restando la presenza degli amministratori indipendenti 

richiesto dallo Statuto. 

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 20.1 dello Statuto, il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

è nominato dal Consiglio di Amministrazione stesso tra i propri membri con il voto favorevole della 

maggioranza dei 2/3 dei componenti. 

3.4 Determinazione del compenso dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

Ai sensi dell’articolo 21 dello Statuto, ai componenti del Consiglio di Amministrazione, oltre al 

rimborso delle spese documentate, spetta l’emolumento stabilito dall’Assemblea. 

L’Assemblea ha facoltà di determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli 

amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a cura del Consiglio ai 

sensi di legge. La definizione della remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche 

è di competenza dal Consiglio stesso, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

Si invita l’Assemblea a determinare il compenso spettante agli Amministratori, sulla base delle 

proposte che potranno essere formulate dagli Azionisti. 

*** 

In virtù di quanto sopra, vi invitiamo a: 

• determinare il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

• stabilire la durata in carica del Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dei limiti di legge e dello 

Statuto; 

• deliberare in merito alla nomina del Consiglio di Amministrazione, procedendo, sulla base delle 

liste presentate, alla votazione per l’elezione dei relativi componenti in conformità alle disposizioni 

di legge e dello Statuto; 

• determinare il compenso per i componenti del Consiglio di Amministrazione. 

  



 

 

4. NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE: 

4.1 NOMINA DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE E DEL PRESIDENTE DEL 

COLLEGIO SINDACALE. 

4.2 DETERMINAZIONE DEL COMPENSO DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE. 

Signori Azionisti, 

con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025, viene a scadenza il Collegio 

Sindacale della Società nominato dall’Assemblea ordinaria del 12 giugno 2023. 

Siete dunque chiamati a deliberare in merito a: (i) nomina dei componenti del Collegio Sindacale; (ii) 

nomina del Presidente del Collegio Sindacale e (iii) determinazione del compenso dei componenti 

del Collegio Sindacale. 

4.1 Nomina dei componenti del Collegio Sindacale e del Presidente del Collegio Sindacale 

Ai sensi dell’articolo 27 dello Statuto, al quale si fa espresso rinvio per quanto non riportato di 

seguito, la nomina dei sindaci avviene sulla base di liste presentate dai soci nelle quali ai candidati 

è assegnata una numerazione progressiva. 

Le liste devono essere depositate presso la sede della Società almeno 7 (sette) giorni prima di quello 

fissato per l’Assemblea in prima convocazione secondo le modalità indicate nell’avviso di 

convocazione. 

Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo e l’altra per i 

candidati alla carica di sindaco supplente.  

Si ricorda che tutti i candidati devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità 

previsti dall’articolo 148, comma 4, TUF, nonché dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 

148, comma 3, TUF. Ciascun candidato potrà essere presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

Ciascuna lista dovrà contenere almeno un candidato sindaco effettivo e almeno un candidato sindaco 

supplente iscritti nel registro dei revisori legali dei conti. 

Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati, fermo restando che eventuali 

variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’Assemblea sono 

tempestivamente comunicate alla Società: (a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato 

la lista e la certificazione rilasciata dall’intermediario comprovante la titolarità delle azioni al 

momento del deposito della lista; (b) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 

propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 

o di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti di legge e di Statuto prescritti per le rispettive 

cariche; (c) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali di ogni candidato 

con l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non 

presentate. 

Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti espressi dai soci intervenuti sono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle corrispondenti sezioni della lista, due sindaci 

effettivi, di cui il primo indicato in ordine progressivo avrà la carica di Presidente, ed un sindaco 

supplente. Il restante membro effettivo e l’altro membro supplente sono tratti dalla lista che risulta 

seconda per il numero di voti, in base all’ordine progressivo con il quale sono stati elencati nelle 



 

 

corrispondenti sezioni di lista. 

Nella composizione del Collegio Sindacale deve essere rispettato il principio dell’equilibrio di genere, 

almeno nella misura di un terzo (1/3), con arrotondamento all’unità più prossima, dei componenti 

del Collegio. Qualora, ad esito della procedura precedentemente descritta, non sia rispettato il riparto 

della quota di genere previsto dallo Statuto, il candidato del genere più rappresentato eletto come 

ultimo in ordine progressivo nella lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti sarà sostituito 

dal primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della stessa lista secondo l’ordine 

progressivo. 

Nel caso di presentazione di un’unica lista, l’Assemblea ordinaria delibera a maggioranza relativa. 

Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere con il 

procedimento sopra delineato, ovvero nel caso in cui non vengano presentate liste, l’Assemblea 

delibera a maggioranza relativa. 

4.2 Determinazione del compenso dei componenti del Collegio Sindacale 

Con riguardo alla determinazione del compenso dei componenti effettivi del Collegio Sindacale, si 

rammenta che – ai sensi dell’articolo 2402 cod. civ. – lo stesso è determinato dall’Assemblea all’atto 

della nomina per l’intero periodo di durata del loro ufficio. 

Si invita l’Assemblea a determinare il compenso spettante ai sindaci, sulla base delle proposte che 

potranno essere formulate dagli Azionisti. 

*** 

In virtù di quanto sopra, vi invitiamo a: 

• deliberare in merito alla nomina del Collegio Sindacale, procedendo, sulla base delle liste 

presentate, alla votazione per l’elezione dei relativi componenti in conformità alle disposizioni di 

legge e dello Statuto; 

• determinare il compenso per i componenti del Collegio Sindacale. 

 

*°*°*°*°* 

Bologna, 25 marzo 2026 

 

 

Per il Consiglio di Amministrazione  

Il Presidente 

Gianpiero Calzolari 

 

 


